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Dopo gli inasprimenti fiscali e tariffari già discussi dal centro-sinistra 
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Annunciate nuove supertasse 
anche per televisori ed auto 

Si insiste su una lìnea di tassazione indifferenziata mentre non si combatte l'evasione fiscale • Questa mattina il « vertice » 
dovrebbe anche esaminare le nuove proposte di Tanassi e di Colombo - Una tassa di 10 mila [ire «una tantum» per gli 

apparecchi RAI-TV e un prelievo fiscale fra le 10 mila e le 40 mila lire a seconda del tipo di cilindrata 

V 

Dove è finito il « freno » della Banca d'Italia ? 

Valanga di importazioni 
di carne per speculare 

Aperto un nuovo valico di frontiera — Si punta al crollo dei prezzi alla pro
duzione per imporre più agevolmente l'alto prezzo monopolistico al consumo 

Il segretario dell'Associazione 
Allevatori (AIA) Fortunato Pi
relli ha dichiarato ieri all'Agen 
zia Italiana che « le importa
zioni di bovini e di carni ma
cellate aumentano con un ritmo 
elevatissimo nonostante l'obbligo 
del deposito infruttifero pari al 
505ó del valore chiesto agli im 
portatori. Abbiamo anzi appena 
avuta notizia che oltre ai due 
consueti valichi di frontiera di 
Prosecco e Pontebba è stato ora 
abilitato all'importazione anche 
il valico di Nova Gorica (Go
rizia). Presso questo valico il 
Banco Antoniano ha tempesti
vamente aperto un suo ufficio 
che resta in attività anche il 
sabato per potere assistere gli 
importatori ». E' questa la se
conda denuncia, dopo quella del 
sottosegretario all'Agricoltura 
Salvatore, del fatto che il ma 
nipolo di importatori che tiene 
in mano il mercato delle carni 
continua a preferire l'acquisto 
all'estero alla produzione italia
na. i cui prezzi sono in ribasso. 
allo scopo di impadronirsi in 
modo ancora più completo del 
mercato 

La denuncia chiama in causa 
in modo diretto la Banca d'Ita
lia, gerente il meccanismo di 

« freno > delle importazioni. Nei 
giorni scorsi il rappresentante 
di un ente statale estero ha of
ferto alla Banca d'Italia il de
posito di 10 milioni di dollari, 
quale deposito per le sue espor
tazioni di carne in Italia, e que
sto si è visto respingere il depo
sito con l'assurda pretesa di re
stituirlo — alla scadenza dei 
sei mesi — in lire italiane an
ziché in dollari. La gestione 
della Banca d'Italia è quindi 
particolarmente arbitraria e pe
netrante. Spetta alla Banca 
d'Italia chiarire, dunque, da do
ve gli importatori dovrebbero 
prelevare le centinaia di miliar
di occorrenti per sostenere lo 
attuale ritmo di importazioni. La 
Confagricoltura ha pubblicato 
sul suo giornale che gli impor
tatori. a nome delle grandi so
cietà finanziarie che stanno al
le loro spalle (dalla Montedi-
son. alla FIAT, alla Pirelli) 
avrebbero esportato valuta per 
300 miliardi di dollari. Può dar
si che stiano usando questa va
luta, ma a quali condizioni dato 
che è sempre la Banca d'Italia 
a gestire i passaggi? Sempre 
alla Banca d'Italia spetta con
trollare l'operato delle banche 
commerciali le quali sono tenute 

a non accrescere il credito agli 
operatori speculativi. Per impor
tare carne occorre il 50% in più 
del prezzo ed il credito, in un 
modo o nell'altro, sta dunque 
correndo. Forse con trasferi
menti camuffati, i quali richie
dono appuio appropriati inter
venti. 

Il segretario dell'AIA ha pure 
ripetuto ieri che per l'ammasso 
delle carni presso aziende coo
perative e pubbliche le banche 
continuano a rifiutare il credi
to. Non è solo e due pesi e due 
misure ». Per accaparrare il 
raccolto de) grano gli industria
li molitori stanno usando, in 
questi giorni, altre decine di mi
liardi comparsi come d'incanto 
nelle loro mani. Comprano sui 
campi e sulle aie pronti a tra
sformare il buon raccolto di 
quest'anno in una carestia ric
ca di ingenti profitti specula
tivi. Ne sanno niente alla Banca 
d'Italia e nelle banche pubbli
che dove tanto spesso si usa 
tuonare contro le responsabilità 
e i parassitismi altrui? La gra
vità delle denunce che vengono 
dai produttori richiede un pron
to chiarimento che metta allo 
scoperto le forze che tirano le 
fila. 

I contraccolpi drammatici del tracollo economico 

Gli ospedali sono ormai 
allo stremo delle forze 
Durissima presa di posizione dei segretari della Federazione CGIL-CISL-UIL 
sulle manovre con cui il governo vorrebbe continuare a foraggiare le mutue 

Segnalazioni sempre più al
larmanti (soprattutto dal 
Mezzogiorno, ma anche dal 
Centro-nord) sulle dramma
tiche conseguenze della gra
vissima crisi economica de
gli ospedali hanno ripropo
sto anche ieri la necessità e 
l'urgenza di radicali misure 
risanatrici che taglino con la 
pratica « assistenziale » e di 
sostegno ai carrozzoni mu
tualistici e piuttosto si collo
chino nella prospettiva della 
riforma sanitaria. 

In questo senso si sono 
pronunciati daccapo sia i dl-
nger-U delle tre confederazio
ni e sia la Federazione uni-
tana dei lavoratori ospeda
lieri ribadendo netta opposi
zione alle iniziative del go
verno ed in particolare a quel
la che pretenderebbe di cari
care sul mutuato un balzel
lo di 200 lire per ogni far
maco prescritto. 

Le più recenti segnalazioni 
•ul.a crisi, intanto. Vengono 
da Catanzaro e da Taranto. 
In Calabria, dove un allar
me era già stato lanciato 
l'altro giorno dall'ospedale di 
Reggio, anche i dirigenti del
l'ospedale di Catanzaro han

no fatto sapere che saranno 
costretti a chiudere i batten
ti entro pochi giorni per 
mancanza di plasma, bende 
gessate, medicinali che i for
nitori si rifiutano di conse
gnare per l'enormità dei de-

.biti già accumulati dal no
socomio che a sua volta ten
ta inutilmente di esigere 1 
crediti che vanta dalle mutue. 

Situazione analoga a Taran
to dove già da una settima
na erano in corso le dimis
sioni e dove ora sono stati 
sospesi i ricoveri. Neanche 
con la diminuzione del nume
ro dei pazienti le cose van
no meglio: i depositi dell'o
spedale si vanno svuotando 
rapidamente Lo stesso acca
de in numerosi ospedali del 
centro - settentrione, con ca
si-limite gravissimi come 
quello di Arona. in Lombar
dia In ogni caso, ovunque. 
sono in forse anche ì paga
mene di salari e stipendi al 
personale ospedaliero. 

Lo ricorda la FLO in un co
municato emesso al termine 
di una riunione della segre
teria nazionale convocata di 
urgenza di fronte alla gravi
tà della crisi che ha Investi

to 11 settore sanitario. La Fe
deratone ospedalieri ha ri
badito ferma opposizione al 
decreto governativo che ten
ta di delegare nuovamente le 
mutue (foraggiandole lauta
mente: 2.100 miliardi) al ri-
planamento dei deficit ospe
dalieri, e chiesto l'immedia
ta presentazione della rifor
ma per avviare il servizio 
sanitario nazionale, la liqui
dazione delle mutue, la dele
ga di mezzi e poteri alle Re
gioni. 

Per la Federazione sinda
cale unitaria, Verzelli (CGIL) 
ha Insistito sulla necessità di 
marc'ar subito verso «una 
trasformazione radicale del 
sistema mutualistico »; men
tre Romei (CISL) ha indica
to due condizioni pregiudi-
zia" per prendere In conside
razione il decreto del gover
no: che contestualmente ad 
esso sia presentata in paria-
mente la legge di riforma, e 
che il governo rinunci al bal
zello-farmaci definito « un at
tentato psicologico alla rifor
ma * Infine Berteletti (UIL) 
denuncia le manovre razlo-
nalizzatrici « a solo discapi
to del lavoratori ». 

Al « pacchetto » di inaspH-
menti fiscali e tariffari sul 
quali, prima della apertura 
della crisi di governo. 1 parli
ti del centrosinistra avevano 
in parte raggiunto una inta
sa, senza però definire ptlr 
quale linea politica ed econò
mica venivano richiesti qua-
sti sacrifici, si è aggiunta ieri 
una nuova preoccupante prov 
posta di tasse avanzata dal 
ministri Colombo e Tanassi. 

La proposta — che sarà dH 
scussa questa mattina nel cor-' 
so del vertice di Palazzo Ma-I 
dama — prevede la istituzione 
di un prelievo fiscale straordi
nario « una tantum » sulle 
auto e sulla TV, nell'intento 
di reperire un gettito « fre
sco » di 250-300 miliardi di 
lire. 

La introduzione delle due 
supertasse rientra nelle varie 
operazioni fiscali che 1 vari 
ministri finanziari del centro
sinistra hanno escogitato nel 
tentativo di reperire una cer
ta quantità di miliardi che do
vrebbero essere utilizzati per 
un fondo da destinare per li 
credito speciale per il Mezzo
giorno, la piccola industria, 
l'agricoltura. SI tratta natu
ralmente della vecchia linea 
della imposizione indiretta, 
che contiene in sé elevati 
margini per un attacco ai red
diti più bassi e che si presenta 
tanto più ingiusta ed iniqua 
nel momento in cui non viene, 
correlativamente, specificato 
in nome di quale linea di svi
luppo e di ripresa del paese 
vengono ad esso imposti e ri
chiesti sacrifici. 

Per la definizione sia del- • 
l'ammontare che delle moda
lità di pagamento delle due 
nuove supertasse, ieri hanno 
lavorato intensamente i com
petenti organi tecnici del mi
nistero delle finanze, elabo
rando una serie di proposte. 

Per le auto, è da segnalare 
che l'ipotesi di tassazione 
prospettata da Tanassi si di
scosta dalle ipotesi ventilate 
da alcuni « esperti ». Stando 
alle anticipazioni della agen
zia di stampa socialista ADN-
Kronos le misure proposte dal 
ministro delle finanze sono di 
due tipi: la prima prevede 
una supertassa di 10 mila lire 
per le cilindrate inferiori a 
1.050 centimetri cubi (e si 
tratta delle utilitarie piccole 
e medie); di 20 mila lire per 
le cilindrate da 1.050 a 2 mi
la ce; di 40 mila per quelle 
da 2 a 3 mila ce; la seconda 
invece prevede un supplemen
to di 5 mila lire per le auto al 
di sotto di 1.050 ce e 20 mila 
per le auto al di sopra di tale 
cilindrata. Nel primo caso ii 
gettito fiscale ammonterebbe 
a 180 miliardi di lire: a 74 mi
liardi per le utilitarie (che so
no circa 7 milioni e 370 mila); 
a 100 miliardi per le cilindra
te fino a 2 mila ce (che sono 
quasi 5 milioni); a 6 miliardi 
per le altre (che sono più di 
130 mila). Nel secondo caso il 
gettito sarebbe invece di 140 
miliardi di lire, di cui 37 per 
le cilindrate al di sotto di 
1.050 ce e 103 miliardi per 
quelle al di sopra di tale ci
lindrata. 

Viene ventilata, come si di
ceva prima, in alcuni ambien
ti cosiddetti «esperti» una ipo
tesi diversa, più che mai as
surda. che, facendo gravare 
su tutti i possessori di auto la 
super tassa nella stessa misu
ra. comporterebbe un più pe
sante prelievo fiscale a cari
co delle auto di piccola e me
dia cilindrata e quindi delle 
masse popolari e lavoratrici. 
Secondo queste ultime ipotesi. 
si potrebbe o andare ad una 
tassazione di 10 mila o di 20 
mila (rateizzata) per tutti i 
possessori di automobili o an
dare ad un aumento del bollo 
della patente per uso privato. 
Questa ultima misura sembra 
però che verrebbe scartata In 
quanto non garantirebbe un 
gettito fiscale consistente. 

Diverse le Ipotesi anche per 

quanto riguarda la riscossio
ne: gli uffici tecnici sono 
orientati verso un sistema di 
pagamento Immediato la cui 
ricevuta possa essere facil
mente esibita. 

Anche per gli apparecchi 
radiotelevisivi, secondo le In
discrezioni, nessuna differen
ziazione, una supertassa, quin
di, fortemente discriminante. 

• Il ministro Tanassi avrebbe 
proposto un aumento « per un 
anno » del canone di abbona
mento pari a 10 mila lire. Il 
gettito aggiuntivo che se ne 
ricaverebbe supererebbe i 116 
miliardi di lire. Tale aumento, 
secondo le dichiarazioni del 
ministro delle finanze, andreb
be non a favore della Rai, 
ma del fisco. Anche per la 
riscossione della supertassa 
sugli apparecchi radlotelevisi, 
non è stato ancora definito 11 
meccanismo: si tratterà di 
scegliere tra il versamento in 
conto corrente e l'acquisto di 
marche da bollo da applicare 
aul libretto del pagamenti. 

Le due supertasse, aggiun
tive, come si è detto, al già 
lungo elenco di Inasprimenti 
fiscali sul quali 11 centro-sini
stra aveva discusso, permet-
terranno — nel caso in cui 
vengano varate — un prelievo 
fiscale di 250-300 miliardi 

Si tratta di cifre irrisorie 
rispetto a quanto, ad esempio, 
potrebbe dare il gettito IVA, 
una volta che il governo deci
desse una lotta coerente, de
cisa ed a fondo contro le. eva
sioni fiscali. 
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6 morti nello scontro dopo il pellegrinaggio 

fi-

Dalia nostra redazione 
BARI, 17 

bilancio dello spaventoso incidente 
stradale, accaduto nella tarda serata di 
ieri sulla statale 98 tra Bitonto e Terlizzi 
è salito a sei vittime, con la morte avve
nuta questa mattina al Policlinico di Bari 
della piccola Angela Olivieri di 2 anni. 
Con lei è un'intera famiglia di Corato — 
padre, madre e due figli — che è andata 
distrutta. 

Il grave incidente è stato provocato da 
un pullman che si è schiacciato contro una 
«600» ferma, in cui si trovavano Michele 
Olivieri di 29 anni, la moglie Teresa Cop-
potelli di 24 anni, i figlioletti Nicola, di 
3 anni, ed Angela. I primi tre decedevano 
sul colpo, mentre la piccola veniva tra
sportata al Policlinico in stato di coma. 
Le altre due vittime. Angela Grillo, di 75 
anni, e Isabella Gabriela, di 59, tutte e due 

di Bari, erano sul pullman che ha inve
stito la «600». 

I feriti nel tragico incidente sono ben 30, 
ricoverati in parte al Policlinico di Bari e 
in parte negli ospedali di Terlizzi, Bitonto 
e Ruvo di Puglia. 

L'autista del pullman. Salvatore Cannito, 
di 40 anni, di Altamura, che si trova rico
verato in stato di shock non è stato ancora 
interrogato per una ricostruzione più pre
cisa della dinamica dell'incidente. Il pull
man, che aveva a bordo una sessantina di 
passeggeri, era diretto a Bari, proveniente 
da Monte Sant'Angelo sul Gargano, dove i 
passeggeri si erano recati in pellegrinag
gio al santuario di San Michele. 
• Quando l'automezzo, sulla via del ritor
no, raggiungeva il chilometro 61 sulla sta
tale 98, trovava la strada viscida per la 
pioggia. Cosi il pullman, a circa 40 metri 
da una stazione di servizio, sbandava e 
finiva sull'altra corsia di marcia distrug

gendo 40 metri di guani rail; quindi, inve
stiva in pieno la « 600 » in cui era la fami
glia Olivieri, che era ferma sull'uscita del
la stazione di rifornimento, schiacciandola 
contro un palo della luce elettrica e contro 
un'insegna pubblicitaria. Il pullman prose
guiva poi la sua corsa incontrollata, abbat
tendo una rete metallica e successivamen
te un blocco di cemento. 

Sono stati attimi di terrore. Sulla corrie
ra i feriti, tutti baresi, chiedevano aiuto. 
Le vittime, in un primo momento sembra
vano addirittura di più. Poi, i primi soc
corsi, il via vai di autoambulanze, che tra
sportavano i feriti nei vicini ospedali, men
tre la polizia e i vigili del fuoco provvede
vano a liberare la strada dalla «600», ri
dotta ormai ad una massa informe di la
miere. 

Italo Palasciano 

Alla vigilia dell'apertura della prima manifestazione nazionale della stampa comunista 

ATTESA AL FESTIVAL LA NAVE BULGARA 
La « Varna » getterà l'ancora nel golfo di Bari portando centinaia di artisti, imponenti attrezzature, opere e pro
dotti del paese socialista ospite d'onore della festa del l'« Unità » - La nave sarà un punto di riferimento fisso 

e costante nel corso delle otto giornate di fine mese - Uno spaccato completo della realtà bulgara ' 

Dal nostro inviato 
BARI. 17 

Un po' come negli occhi 
stupefatti del giovane Pellini 
di Amarcord anche in cima 
ai pensieri del compagni pu
gliesi c'è in questo momen
to una nave. Una grande na
ve che salpa dalla sponda bul
gara del mar Nero ed è atte
sa qui da un momento allo 
altro per completare l'allesti
mento del Festival naziona

l e d'apertura della campagna 
per la stampa comunista che 
s'inaugura sabato. 

Attesa insolita, e anche e-
mozionata, ma assolutamente 
giustificata: il bastimento è 
due volte essenziale a questo 
Festival. Intanto perché a bor
do ci son proprio 1 rappre
sentanti del Paese ospite di 
onore della festa dell'Unità, 
e cioè i compagni e gli arti
sti della Bulgaria che saran
no protagonisti di primo pla
no delle otto Intense giorna
te di questo fine mese a Ba
ri. Ma poi anche perché, una 
volta gettata l'ancora nel por
to la Varna — questo è 11 
nome della nave — diventerà 
essa stessa parte Integrante 
del Festival, e costante suo 
punto di riferimento nell'ar-
ticolarsi delle più svariate sca
denze politiche, culturali, ri
creative. 

Basterebbe dunque questa 
nave a dire della generosità 
dell'impegno con cui la Bul
garia ha voluto ricambiare il 
fraterno Invito dei comunisti 
italiani Basterebbe, se non si 
corresse cosi II rischio di di-

Una tragedia che ha colpito le zone minerarie della Mosella 

Dolore degli emigranti per la morte dei 4 fratellini 
Forse un fornello a gas rimasto acceso è stato la causa del rogo - Ancora ricoverati all'ospedale i 
genitori disperati - Una zona dove gli italiani sono rispettati - Il duro lavoro nel bacino carbonifero 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 17 

Vincent Contino, il minato
re trentaduenne di origine ita
liana emigrato in Mosella, che 
ieri mattina ha perduto i suoi 

auattro bambini in un incen-
io, è ancora ricoverato al

l'ospedale dei minatori di 
Creutzwald, in preda a choc 
nervoso. In una stanza vicina 
giace in uguali condizioni sua 
moglie, che nello stesso incen
dio ha perduto anche la ma
dre Marie Spitz. vedova 
Franck, di 57 anni. 

Stamattina Vincent Conti-
no si è svegliato dal suo lun 
go sonno anestetico Gli han
no detto che i bambini non 
avevano sofferto perché erano 
morti soffocati dal fumo pri
ma di essere carbonizzati 
dalle fiamme E probabilmen 
te è la verità. Ma anche que 
sta verità è Insopportabile per 
un uomo ormai sordo alle pa
role consolatrici, che continua 
a ripetersi in modo ossessivo 
la stessa frase. « Se non fossi 
partito. 1 miei figli sarebbe
ro ancora vivi.-». 

Vincent Contino, Infatti, era 
puti to con la moglie sabato 

pomeriggio per visitare gli 
amici resident: in Germania. 
Creutzwald. il villaggio mo-
seilano di minatori in cui vive 
la sua vita ri. emigrato, è 
alla frontiera franco tedesca 
Sarebbe rientrato domenica 
sera, per essere come sempre 
puntuale lunedi mattina di 
buon'ora al lavoro. I quattro 
figli Jolanda, di 10 anni. Syl 
vie di 9. Franco di 7 e Serge 
di 5. erano stati affidati alla 
custodia della - suocera, una 
donna energica e vigorosa che 
ha un nome tedesco come la 
maggior parte degli abitanti 
di questa regione 

Creutzwald e proprio sulla 
linea di confine, a una ses
santina di chilometri da Metz 
e altrettanti da Saarbruckea 
in Germania Federale E' un 
paese di case oasse. come tut
ti I paesi di questa zona car
bonifera, di collinette di de
triti di carbone, t « terrtle », 
di gente povera, abituata a 
una natura severa e ad un la
voro estenuane Molti sono '. 
pendolari che cercano una mi
gliore situazione nelle vicine 
miniere tedesche. E molti sono 

f;li emigranti di varie naziona-
Ità perchè le braccia locali 

non bastano e 1 francesi, che 
non soffrono come noi. la pia
ga della disoccupazione, pre
feriscono lavori meno duri e 
meglio remunerati. 

Migliaia sono gli italiani e-
migrati «si tratta quasi sem
pre di vecchia emigrazione) 
in Mosella e nella vicina 
Meurthe-Et-Moselle. VI eser
citano la professione di mina
tore, di operalo, di muratore, 
vi hanno impiantato il loro 
focolare, lavorano sodo, sono 
rispettati e ben voiutl da una 
popolazione che li ha pratica
mente integrali. In questa 
zona della Francia gli italiani 
si sono fatti anche una repu
tazione di one-li dirigenti po
litici e sindacali. Numerosis
simi sono 1 no&irl connazionali 
e i loro figlf che hanno cari
che municipali, posti dirigenti 
nel sindacati nelle sezioni dei 
partiti poprarl. E la tragedia 
che ha colpito ti minatore ita
liano Contino è sentita a 
Creutzwald come la tragedia 
di tutto il paese tanto più che 
la moglie di Contino è nata in 
questa terra nera di carbone, 
avara di sole e di erba. 

I Contino abitante una pie* 
cola casa al n. 12 di me de 

Lourdes, nei quartiere popola
re di Fatima: due camere al 
primo e unico piano, la cu
cina e il soggiorno al piano 
terreno L'hanno ammobilia
to poco a poco, con anni di 
faticati risparmi, e ne erano 
fieri. E poi ci sono i quattro 
bambini a rallegrare il triste 
paesaggio minerario e le se
rate grigie di Creutzwald. 

Sabato pomeriggio, come ab
biamo detto. I Contino par
tono par la vicina Germania 
lasciando 1 bambini sotto la 
sorveglianza delia suocera. Ieri 
mattina un appello radio li 
ritrova. Corrono al telefono 
nel villaggio in cui hanno 
passato la notte, chiamano 
Creutzwald. Qualcuno gli dice 
che a casa è saccesso un Inci
dente che debbono rientrare 
subito. 

Né Vincent Contino né la 
moglie possono immaginare la 
ampiezza della tragedia, pos
sono pensare che casa e bam
bini siano scomparsi poche ore 
prima, all'alba, in un Incen
dio che ha tutto divorato. E 
quando, verso mezzogiorno, si 
ritrovano a Creutzwald davan
ti alla tremenda e insospetta
ta realtà 1 loro nervi cedono 

e bisognerà ricoverarli all'o
spedale. sottoposti a un poten
te anestetico. 

Ma cos'è successo in me de 
Lourdes? La polizia non è an
cora riuscita ad appurare le 
cause esatte della tragedia. 
Essa ntiene che, messi a let
to ì bambini. la nonna abbia 
dimenticato acceso un fornel
lo a gas sotto a una pentola 
d'acqua. Evaporato il liquido 
il fuoco ha fatto della pentola 
un pezzo di ferro incandescen
te che ha infiammato i mobili 
in legno e poi i muri della 
cucina. Il fumo irrespirabile è 
salito al piano superiore soffo
cando i bambini e la nonna. E 
poi le fiamme hanno distrutto 
la casa e carbonizzato i suoi 
cinque ospiti già morti. 

La nonna è stata trovata in 
condizioni tali che per un po' 
di tempo 1 pompieri avevano 
creduto ad un quinto bambino 
bruciato, tanto le fiamme ave
vano ridotto il corpo della 
donna. Solo più tardi, sulla 
base delle testimonianze del 
vicini, essi hanno capito la 
verità. 

1. p. 

re tutto senza raccontar nien
te. E invece, solo per farmi 
un'idea approssimativa della 
entità della partecipazione 
bulgara al Festival, se n'è an
dato mezzo pomeriggio, tali 
e tanti sono gli elementi su 
cui essa si articola. 

Da dove cominciare, allo
ra? Proviamo a dissociare que
sta nave-simbolo in tante im
magini quanti saranno i vol
ti con cui la Bulgaria sarà 
presente al Festival. Per pri
ma cosa i passeggeri della 
Varna, Sbarcheranno a Bari 
in 384. Molti 1 turisti, cento
cinquanta: un Festival orga
nizzato dal Partito comunista 
più forte e autorevole dello 
occidente capitalistico vai be
ne la traversata del Mediter
raneo, evidentemente. Ma as
sai di più, quasi 11 doppio. 
sono gli artisti e I tecnici. CI 
sono l 65 bambini del Coro 
di Tolbuchin. gli 80 elementi 
del Complesso folkloristlco di 
Stato diretto da Filip Kutev, 
i 14 ballerini dell'Opera di 
Stara Zagora, il Quartetto di 
musica da camera « Bolina ». 
gli animatori del teatro di ma
rionette « II grillo », i musi
cisti e i cantanti dell'orche
stra Metron. 

I nomi di questi comples
si tornano più volte nel pro
gramma del Festival: benché 
diano spettacolo in due gran
di vaste arene costruite allo 
interno della Pineta, le loro 
recite verranno ripetute anche 
nei due grandi teatri citta
dini. II Petruzzelll e il Piccln-
ni. Questo, non solo perché 
già ben numerose sono le ri
chieste (né sarebbe possibile 
soddisfarle tutte all'interno 
della cittadella senza manda
re all'aria un programma già 
fittissimo di manifestazioni); 
ma anche per portare il 
più possibile anche all'ester
no della Pineta le molteplici 
esperienze del Festival, per 
coinvolgervi 1 più larghi stra
ti della popolazione e solleci
tarne anche attraverso gli 
strumenti tradizionali d'ag
gregazione culturale, la parte
cipazione attiva ad un'espe
rienza profondamente demo
cratica e rinnovatrice com'è 
sempre una - manifestazione 
per la stampa comunista. 

In questo contesto si collo
ca anche un'organica seppur 
ridotta rassegna della cinema
tografia bulgara, cui sarà de
dicata una specifica sezione 
dell'intenso programma riser
vato dal Festival anche a que
sto settore SI tratta di tre 
film di recente produzione; e 
Inoltre di una serie di medio-
metraggi documentari; e infi
ne di un gruppo di dodici 
cartoni animati: un comples
so dunque che copre una va
sta gamma di interessi criti
ci, di stimoli informativi, di 
sollecitazioni ricreative. 

Ma sulla Varna non c'è sol
tanto questo. Nelle sue stive 
c'è proprio una fetta di Fe
stival, anche in senso pratico. 
Dopo l contatti dell'inverno 
scorso, dalla Bulgaria ora han
no spedito disegni e pianti
ne, fissato aree, trasmesso mi
sure e cubature. L: Pineta 
hanno approntato spazi, allac
ciamenti, ponteggi Appena la 
nave attraccherà, 11 materia
le verrà scaricato e avviato 
alla cittadella. « In una notte 
ce la /aremo a sistemar tut
to », dicono 1 compagni bar 
resi. E indicano 11 punto do

ve sorgerà lo stand ufficiale 
della Bulgaria, mezzo miglialo 
di metri quadrati coperti da 
un locale prefabbricato che 
ospiterà tre mostre sulla real
tà politica e sociale della pic
cola e laboriosa Repubblica 
socialista. Una realtà di-cui 
s'occuperà anche un'attesa ta
vola rotonda al Festival, dedi
cata (con la partecipazione 
anche di Ungheria. Romania 
e Jugoslavia) al modelli di 
sviluppo e in particolare al 
rapporto città-campagna nei 
Paesi socialisti. 

Più in là altri spazi sono 
riservati invece alle mostre 
documentarie che verranno al
lestite dagli ospiti d'onore (la 
editoria, le riproduzioni d'ar
te, la politica turistica, 1 pre
ziosi prodotti dell'artigia
nato). E più oltre, infine, c'è 
il castello di tubi destinato 
a trasformarsi nel ristorante 
dove verranno servite solo sa
pide specialità della gastro
nomia bulgara: dalle kebab-
ceta, polpettine di carne di 
pecora e di bue arrostite sul
la brace, alla mussakà (car
ne, melanzane, pomodori e 

uova: tutto a strati sovrap
posti e passato al forno); dal
le bannitze, focacce di sfoglia 
con marmellata, o formaggio 
o tante altre cose, allo yogurt 
ovviamente, che nasce bulga
ro e in Bulgaria non è stato 
imbastardito. 

Dalla stiva della Varna ri
saliamo su in coperta dove 
vivrà uno dei centri più ani
mati delle otto giornate del 
Festival. Qui domenica sarà 
offerto un ricevimento alle 
autorità regionali e locali, agli 
operatori commerciali e turi
stici, alle forze antifasciste. 
Tradizionalmente aperta ai 
traffici e al confronto con il 
Levante, la Bari più dinami
ca e disponibile potrà trarre 
dall'incontro nuovi e utili ele
menti di conoscenza, d'ap
proccio, d'intesa. Ciò che co
stituirà una preziosa premes
sa all'incontro di amicizia ita
lo bulgara fissato, sempre sul
la Varna, per il 25 (nel corso 
della manifestazione il com
pagno Terracini terrà una 
conferenza sui rapporti tra 
Dimitrov e Togliatti), all'in
contro dell'indomani con gli 

esponenti della cultura puglie
se e meridionale, a numerose 
altre iniziative tra cui spic
ca un ricevimento agli Amici 
dell'Unità che a chiusura del 
Festival terranno qui a Bari 
un convegno sui problemi del
lo sviluppo della stampa co
munista in rapporto alla bat
taglia per un'informazione de
mocratica nel Mezzogiorno. 

Se questo è, solo per gran
di linee, il taglio della presen
za dei compagni bulgari alla 
festa nazionale d'apertura del
la campagna, bisogna allora 
dire che si tratta di ospiti di 
un tipo tutto particolare. Sa
ranno si ì benvenuti, per quel 
che sono e rappresentano; e 
verranno festeggiati come me
ritano. Ma anche loro non si 
tireranno certo indietro, 
quanto a festeggiar noi. Al 
punto da portarsi dietro una 

• nave intera, tanto per esser 
sicuri di non dimenticar nul
la e di aver sempre sotto 
mano tutto il necessario per 
farci sentire un poco anche 
a casa loro. 

Giorgio Frasca Polara 

La riunione dei ministri dell'agricoltura a Lussemburgo 

All'esame della CEE 
il mercato dei bovini 

Atteso un discorso del ministro inglese nel quadro della rine
goziazione delle condizioni di adesione di Londra al MEC 

òaì nostro corrispondente 
LUSSEMBURGO. 17. 

I ministri dell'agricoltura 
della comunità europea (l'ita
liano Blsaglia giungerà solo 
domani) hanno iniziato nel 
tardo pomeriggio, al centro 
europeo Kirschberg di Lus
semburgo, l'esame di un nu
trito ordine del giorno. 

I ministri dovrebbero, fra 

Convegno 
a Roma 

dei cattolici 
del « no » 

Venerdì 21 e sabato 22 giu
gno si svolgerà un Convegno 
nazionale organizzato dal 
gruppo promotore dell'appello 
del 17 febbraio al cattolici de
mocratici per 11 «no» nel re
ferendum: il - Convegno si 
svolgerà a Roma presso l'Ho
tel Palatino (via Cavour, 213). 

Il programma prevede per 
Il 21 (alle ore 18) una rela
zione di Raniero La Valle su 
«Comunità religiosa e società 
civile dopo 11 referendum». 
per 11 22 (alle ore 9) una rela
zione del prof. Carlo Moro su 
« La famiglia italiana tra di
ritto e realtà ». -

l'altro, stabilire la data pre
cisa a partire dalla quale il 
governo italiano sarà obbli
gato a porre termine alle mi
sure di cauzionamento sulle 
importazioni di alcuni pro
dotti agricoli e, contempora
neamente, entreranno in vi
gore gli interventi sostitutivi 
decisi dall'ultimo consiglio dei 
ministri CEE (svalutazione 
del 12^% della « lira verde », 
riduzione degli « importi com
pensativi ». ecc.). E' opinione 
diffusa che, da parte italiana, 
si punterà su un ulteriore rin
vio di questa decisione, al fine 
di mantenere in vigore la 
cauzione del 50% il più a lun
go possibile. In ogni caso uno 
stretto riserbo circonda que
sta decisione, al fine di evi
tare ulteriori distorsioni spe
culative del mercato. 

Per domani mattina è an
nunciato l'atteso discorso del 
ministro britannico dell'agri
coltura, Peart, che illustrerà 
— con maggiore precisione ri
spetto a quanto ha recente
mente fatto 11 ministro degli 
esteri inglese Callaghan — le 
richieste di revisione della 
politica agricola comunitaria; 
esse costituiscono uno degli 
elementi principali nella «ri-
negoziazione fondamentale » 
delle condizioni di adesione 
dslla Gran Bretagna alla 
CEE. SI ritiene che Peart pun
terà soprattutto sulla conces
sione di aiuti diretti al pro
duttori agricoli, e in partlco-

lar modo a quelli di carne, 
su una maggiore apertura 
alle importazioni dai paesi 
non appartenenti alla comu
nità, sulla revisione del siste
mi di intervento. L'odierna 
sessione del consiglio dei mi
nistri esamina anche la situa
zione creatasi sul mercato 
delle carni bovine, dove, dopo 
un leggero recupero registra
tosi lo scorso mese, 1 prezzi 
alla produzione hanno ripreso 
la parabola discendente. 

Le nuove riduzioni registra
tesi nei prezzi alla produzione 
indicano che le numerose 
— ma disorganiche e limi
tate — misure adottate recen
temente dalla commissione 
esecutiva, non hanno sortito 
alcun effetto positivo, n con
siglio dei ministri dovrebbe 
approvare una nuova forma 
di intervento, anche essa as
sai limitata: il trasporto, a 
carico del FEOGA della carne 
fino al centri di «stoccag
gio» non ancora saturi. L'in
tervento diretto sul mercato 
della carne bovina, che do
vrebbe avvenire appunto tra
mite l'acquisto sul mercato, 
quando i costi siano partico
larmente bassi, e lo « stoccag
gio» in depositi pubblici, si 
scontrano infatti con una e-
norme carenza di impianti 
pubblici per la conservazione 
del prodotto. 

Paolo ForcoliiNi 
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